
Allegato 1  

Istruttoria della documentazione e pareri 
 

 

A) DOCUMENTAZIONE 

 

Ai fini della presente istruttoria è stata esaminata la seguente documentazione: 

 

1)Documentazione prodotta dalla Società Acea Ambiente srl: 

 

Documentazione presentata in data 18/03/2018 

 

o Scheda A -informazioni generali 

o Scheda B- dati e notizie sull’impianto attuale 

o Scheda C- Dati e notizie sull’impianto da autorizzare 

o Scheda D- Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali 

o Scheda E- Modalità di gestione aspetti ambientali e piano di monitoraggio e controllo 

(schede mod ARPA LAZIO)  

o SNT Sintesi non tecnica 

o Attività propedeutiche alla definizione della necessità o meno della stesura della relazione 

di riferimento  

o A10 Camera di commercio 

o A11 Copia degli atti di proprietà o dei contratti di affitto o altri documenti comprovanti la 

titolarità dell’azienda nel sito  

o A12 Certificato dei sistemi di gestione Ambientale  

o A13 Estratto topografico in scala 1:10.000 (CTR)  

o A14 Mappa Catastale in scala 1:2.000  

o A15 Stralcio del PUCG in scala 1:4.000  

o A16 Zonizzazione Acustica Comunale  

o A17 Autorizzazioni di tipo edilizio  

o A18 Concessioni per derivazione acqua  

o A19 Autorizzazione allo scarico delle acque e pareri idraulici 

o A 20 Autorizzazioni allo scarico delle emissioni in atmosfera  

o A21 Autorizzazioni inerenti la gestione dei rifiuti 01 

o A22 Certificato prevenzione Incendi 

o A23 Parere di compatibilità ambientale 

o A24 Relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali 

o A25 schemi a blocchi 

o A26 Dispositivo AIA vigente e smi 

o B18 Relazione tecnica dei processi produttivi – Config. Attuale 

o B18 Relazione tecnica dei processi produttivi – Config. Futura 

o B19 Planimetria dell’approvvigionamento e distribuzione idrica- Config. Attuale 

o B19 Planimetria dell’approvvigionamento e distribuzione idrica– Config. Futura 

o B20 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e trattamento 

degli scarichi in atmosfera- Config. Attuale 

o B20 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e trattamento 

degli scarichi in atmosfera – Config. Futura 

o B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione degli 

scarichi liquidi e della rete piezometrica Config. Attuale 



o B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione degli 

scarichi liquidi e della rete piezometrica Config. Futura 

o B22 planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree per lo stoccaggio di 

materie e rifiuti Config. Attuale 

o B22 planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree per lo stoccaggio di 

materie e rifiuti Config. Futura 

o B23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle zone di 

influenza delle sorgenti sonore Config. Attuale 

o B23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle zone di 

influenza delle sorgenti sonore Config. Futura 

o B25 Copia documentazione prevista per la gestione dei rifiuti (schda B_ rifiuti) 

o B26 Altri elaborati di progetto: 

- Relazione esplicativa modifiche- configurazione attuale 

- Inquadramento territoriale e vncolistico del sito config attuale 

- Inquadramento territoriale e vincolistico sel sito configurazione futura 

- Planimetria generale dell’impianto config attuale 

- Planimetria generale dell’impianto config futura 

- Planimetria delle coperture e delle pavimentazioni esterne config attuale 

- Planimetria delle coperture e delle pavimentazioni esterne config futura 

- Planimetria dell’impianto allegata al piano di monitoraggio e Controllo (PMeC) config 

attuale 

- Planimetria dell’impianto allegata al piano di monitoraggio e controllo (PMeC) config 

futura 

- Planimetria generale dell’impianto periodi di inattività – gestione R13 rifiuti tipologia 

B FORSU config attuale 

- Planimetria linee acque meteoriche piazzali config attuale 

- Planimetria linee acque meteoriche piazzali config futura 

- Planimetria modalità di gestione delle operazioni di reintegro /ricambio materiale 

biofiltrante- config attuale 

- Planimetria modalità di gestione delle operazioni di reintegro /ricambio materiale 

biofiltrante- config futura 

 

o D6 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in aria e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione 

o D7 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in acqua e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede l’autorizzazione 

o E4 Piano di Monitoraggio e Controllo 

 

 

Documentazione integrativa del 5/11/2018 

o Documentazione A.I.A. - Scheda A 

o Documentazione A.I.A. - Scheda A_Allegati 

o Documentazione A.I.A. - Scheda B 

o Documentazione A.I.A. - Scheda B_Rifiuti (Rif. Documentazione A.I.A. - B25) 

o Documentazione A.I.A. - Scheda C 

o Documentazione A.I.A. - Scheda D 

o Documentazione A.I.A.-Scheda E e Piano di monitoraggio e controllo -Schede mod. 

ARPA LAZIO 

o Sintesi non tecnica 



o Attività propedeutiche alla definizione della necessità o meno della stesura della relazione 

di riferimento 

o Relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali (Rif. Documentazione A.I.A. - 

A.24) 

o Studio meteo-diffusionale per la valutazione della potenziale molestia olfattiva  delle 

emissioni dell’impianto di compostaggio sito in località Campoverde – Aprilia (LT) 

o Relazione esplicativa modifiche - configurazione attuale 

o Relazione tecnica di processo - configurazione attuale (Rif. Documentazione A.I.A. - 

B.18) 

o Relazione tecnica emissioni in atmosfera-configurazione attuale (Rif. Documentazione 

A.I.A. - D.6)  

o Relazione tecnica scarichi idrici-configurazione attuale (Rif.DocumentazioneA.I.A.-D.7) 

o Planimetria linee acque meteoriche piazzali - configurazione attuale  

o Planimetria modalità di gestione delle operazioni di  reintegro/ricambio  materiale  

biofiltrante - configurazione attuale  

o Inquadramento territoriale e  vincolistico  del sito -configurazione attuale (Rif.  

Documentazione A.I.A. - A.13÷A16) 

o Planimetria generale dell'impianto - configurazione attuale 

o Planimetriadell’approvvigionamento e distribuzione  idrica-configurazione attuale 

(Rif.Documentazione A.I.A. - B.19) 

o Planimetria generale dell’impianto periodi di inattività- gestione in  R13 rifiuti tipologia 

B-FORSU - configurazione attuale 

o Planimetriadelle  reti fognarie, dei punti di  emissione degli scarichi liquidi  e  della rete  

piezometrica - configurazione attuale (Rif. Documentazione A.I.A. - B.21) 

o Planimetria del  siste ma aeraulico con  individuazione  dei punti di emissione e trattamento 

degli scarichi in atmosfera - configurazione attuale (Rif. Documentazione A.I.A. - B.20) 

o Planimetria dell'impianto  con individuazione  dei punti di  origine  e delle  zone di 

influenza delle sorgenti sonore - configurazione attuale (Rif. Documentazione A.I.A. - 

B.23) 

o Planimetria dell'impianto con individuazione delle aree per lo stoccaggio di materie e 

rifiuti - configurazione attuale (Rif. Documentazione A.I.A. - B.22) 

o Planimetria delle coperture e delle pavimentazioni esterne - configurazione attuale 

Elaborati descrittivi relativi alla configurazione impiantistica attuale (STEP 1) 

o Relazione tecnica di processo - configurazione attuale (Rif. Documentazione A.I.A. - 

B.18) 

o Relazione tecnica emissioni in atmosfera-configurazione attuale (Rif. Documentazione 

A.I.A. - D.6)  

o Relazione tecnica scarichi idrici-configurazione attuale (Rif.DocumentazioneA.I.A.-D.7) 

o Planimetria linee acque meteoriche piazzali - configurazione attuale 

o Planimetria modalità di gestione delle operazioni di reintegro/ricambio materiale 

biofiltrante - configurazione attuale 

 

 

Documentazione integrativa del 16/11/2019 

 

o Scheda A -informazioni generali 

o Scheda B- dati e notizie sull’impianto attuale 

o Scheda C- Dati e notizie sull’impianto da autorizzare 

o Scheda D- Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali 



o Scheda E- Modalità di gestione aspetti ambientali e piano di monitoraggio e controllo 

(schede mod ARPA LAZIO)  

o SNT Sintesi non tecnica 

o Attività propedeutiche alla definizione della necessità o meno della stesura della relazione 

di riferimento  

o Relazione integrazioni e chiarimenti CdS AIA 16/01/2019 

o A10 Camera di commercio 

o A11 Copia degli atti di proprietà o dei contratti di affitto o altri documenti comprovanti la 

titolarità dell’azienda nel sito  

o A12 Certificato dei sistemi di gestione Ambientale  

o A17 Autorizzazioni di tipo edilizio  

o A18 Concessioni per derivazione acqua  

o A19 Autorizzazione allo scarico delle acque e pareri idraulici 

o A 20 Autorizzazioni allo scarico delle emissioni in atmosfera  

o A21 Autorizzazioni inerenti la gestione dei rifiuti 01 

o A22 Certificato prevenzione Incendi 

o A23 Parere di compatibilità ambientale 

o A25 schemi a blocchi 

o A26 Dispositivo AIA vigente e smi 

o B18 Relazione tecnica dei processi produttivi – Config. Attuale 

o B18 Relazione tecnica dei processi produttivi – Config. Futura 

o B19 Planimetria dell’approvvigionamento e distribuzione idrica- Config. Attuale 

o B19 Planimetria dell’approvvigionamento e distribuzione idrica– Config. Futura 

o B20 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e trattamento 

degli scarichi in atmosfera- Config. Attuale 

o B20 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e trattamento 

degli scarichi in atmosfera – Config. Futura 

o B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione degli 

scarichi liquidi e della rete piezometrica Config. Attuale 

o B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione degli 

scarichi liquidi e della rete piezometrica Config. Futura 

o B22 planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree per lo stoccaggio di 

materie e rifiuti Config. Attuale 

o B22 planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree per lo stoccaggio di 

materie e rifiuti Config. Futura 

o B23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle zone di 

influenza delle sorgenti sonore Config. Attuale 

o B23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle zone di 

influenza delle sorgenti sonore Config. Futura 

o B25 Copia documentazione prevista per la gestione dei rifiuti (scheda B_ rifiuti) 

o Allegato B Rif 3 Dichiarazione sostitutiva di comunicazione antimafia 

o Allegato B Rif 4 scheda da compilare per gli impianti che effettuano operazioni di 

smaltimento e recupero rifiuti 

o B26 Altri elaborati di progetto: 

- Relazione esplicativa modifiche- configurazione futura 

- Planimetria generale dell’impianto config attuale 

- Planimetria generale dell’impianto config futura 

- Planimetria delle coperture e delle pavimentazioni esterne config attuale 

- Planimetria delle coperture e delle pavimentazioni esterne config futura 



- Planimetria dell’impianto allegata al piano di monitoraggio e Controllo (PMeC) config 

attuale 

- Planimetria dell’impianto allegata al piano di monitoraggio e controllo (PMeC) config 

futura 

- Planimetria generale dell’impianto periodi di inattività – gestione R13 rifiuti tipologia 

B FORSU config attuale 

- Planimetria linee acque meteoriche piazzali config attuale 

- Planimetria linee acque meteoriche piazzali config futura 

- Planimetria modalità di gestione delle operazioni di reintegro /ricambio materiale 

biofiltrante- config attuale 

- Planimetria modalità di gestione delle operazioni di reintegro /ricambio materiale 

biofiltrante- config futura 

- Planimetria linee acque meteoriche piazzali config. Attuale 

- Planimetria linee acque meteoriche piazzali config. Futura 

- Planimetria modalità di gestione delle operazioni di reintegro/ricambio materiale 

biofiltrante – config. Attuale 

- Planimetria altre reti servizi (linea biogas e circuiti teleriscaldamento)- config futura 

 

o D6 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in aria e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione - config attuale 

o D6 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in aria e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione - config futura 

o D7 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in acqua e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede l’autorizzazione – config attuale 

o D7 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in acqua e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede l’autorizzazione – config futura 

o D8 identificazione e quantificazione del rumore e confronto con valore minimo accettabile 

per la proposta impiantistica per la quale si richiede l’autorizzazione - config futura 

o D9 Riduzione, recupero ed eliminazione dei rifiuti e verifica di accettabilità – config 

attuale 

o D9 Riduzione, recupero ed eliminazione dei rifiuti e verifica di accettabilità – config futura 

o D10 Analisi energetica per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione- 

config attuale 

o D10 Analisi energetica per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione- 

config futura 

o D11 Analisi di Rischio per la proposta impiantistica per la quale si richiede si richiede 

autorizzazione 

o D12 Ulteriori identificazioni degli effetti ed analisi degli effetti cross-media per la proposta 

impiantistica per la quale si richiede l’autorizzazione – config futura 

o D13 Relazione tecnica su analisi opzioni alternative in termini di effetti ambientali config 

futura 

o D14 relazione tecnica su analisi opzioni alternative in termini di effetti ambientali – config 

futura 

o E3 Descrizione delle modalità di gestione ambientale -futura 

o E3 Descrizione delle modalità di gestione ambientale -attuale 

o Piani specifici (BAT conclusion WT) 

- Piano di gestione degli odori 

- Piano di gestione dei residui 

- Piano di gestione del rumore e delle vibrazioni 

- Piano di efficienza energetica 



- Piano di gestione degli incidenti 

o Elaborati grafici e descrittivi soluzione tecnica chiusura biofiltri E1 ed E4 

- Relazione tecnica intervento chiusura biofiltri ed emissione da camini 

- Planimetria generale con biofiltri chiusi ed emissione da camini E1 ed E3 

configurazione attuale 

- Planimetria generale con biofiltri chiusi ed emissione da camini E1-E3- E4 

configurazione futura 

- Pianta e prospetti ante e post operam chiusura biofiltro ed emissione da camino E1 

- Pianta e prospetti ante e post operam chiusura biofiltro ed emissione da camino E3 

- Pianta e prospetti ante e post operam chiusura biofiltro ed emissione da camino E4 

- Viste rendering eD ante e post operam chiusura biofiltri ed emissione da camini E1-

E4 

- Studio meteo diffusionale per la valutazione della potenziale molestia olfattiva delle 

emissioni dell’impianto di compostaggio sito in località campoverde -aprilia (LT) a 

supporto della soluzione tecnica di chiusura dei biofiltri con emissione in quota camini 

 

Documentazione integrativa del 23/07/2019 

 

o Scheda A -informazioni generali 

o Scheda B- dati e notizie sull’impianto attuale 

o Scheda C- Dati e notizie sull’impianto da autorizzare 

o Scheda D- Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali 

o Scheda E e PMeC- Modalità di gestione aspetti ambientali e piano di monitoraggio e 

controllo (schede mod ARPA LAZIO)  

o SNT Sintesi non tecnica 

o Attività propedeutiche alla definizione della necessità o meno della stesura della relazione 

di riferimento  

o Relazione integrazioni e chiarimenti CdS AIA 28/06/2019 

o A10 Camera di commercio 

o A11 Copia degli atti di proprietà o dei contratti di affitto o altri documenti comprovanti la 

titolarità dell’azienda nel sito  

o A12 Certificato dei sistemi di gestione Ambientale (certificato ISO 14001:2015) 

o A17 Autorizzazioni di tipo edilizio  

o A18 Concessioni per derivazione acqua  

o A19 Autorizzazione allo scarico delle acque e pareri idraulici 

o A 20 Autorizzazioni allo scarico delle emissioni in atmosfera  

o A21 Autorizzazioni inerenti la gestione dei rifiuti  

o A22 Certificato prevenzione Incendi (ex CPI) 

o A23 Parere di compatibilità ambientale 

o A25 schema a blocchi 

o A26 Dispositivo AIA vigente e smi 

o B18 Relazione tecnica dei processi produttivi – Config. Attuale 

o B18 Relazione tecnica dei processi produttivi – Config. Futura 

o B19 Planimetria dell’approvvigionamento e distribuzione idrica- Config. Attuale 

o B20 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e trattamento 

degli scarichi in atmosfera- Config. Attuale 

o B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione degli 

scarichi liquidi e della rete piezometrica Config. Attuale 

o B22 planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree per lo stoccaggio di 

materie e rifiuti Config. Attuale 



o B23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle zone di 

influenza delle sorgenti sonore Config. Futura 

o B25 Copia documentazione prevista per la gestione dei rifiuti (scheda B_ rifiuti) 

o B26 Altri elaborati di progetto: 

- Relazione esplicativa modifiche- configurazione attuale 

- Relazione esplicativa modifiche- configurazione futura 

- Planimetria generale dell’impianto config attuale 

- Planimetria delle coperture e delle pavimentazioni esterne config attuale 

- Planimetria dell’impianto allegata al piano di monitoraggio e Controllo (PMeC) config 

attuale 

- Planimetria generale dell’impianto periodi di inattività – gestione R13 rifiuti tipologia 

B FORSU config attuale 

- Planimetria linee acque meteoriche piazzali config attuale 

- Planimetria modalità di gestione delle operazioni di reintegro /ricambio materiale 

biofiltrante- config attuale 

 

o D6 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in aria e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione - config attuale 

o D7 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in acqua e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede l’autorizzazione – config attuale 

o D9 Riduzione, recupero ed eliminazione dei rifiuti e verifica di accettabilità – config 

attuale 

o E3 Descrizione delle modalità di gestione ambientale 

 

 

 

B. SINTESI DEI PARERI PERVENUTI E DI QUANTO EMERSO DURANTE LE 

CONFERENZE DEI SERVIZI 

 

 

Verbali delle conferenze dei servizi 

 

B.1 Sintesi Verbale del 16/01/2019 

 

[…] 

“L’Ing. Tosini, ascoltati gli interventi dei soggetti che hanno formulato le osservazioni e messe a 

verbale tutte le osservazioni presentate, comunicando che saranno pubblicate sul box della 

documentazione, entra nella valutazione del progetto. 

In primis fa presente che recentemente, nel mese di settembre, sono state pubblicte le BAT relative 

alle emissioni odorigene degli impianti di rifiuti. Dal punto di vista amministrativo l’autorità 

competente deve provvedere affinchè l’installazione si adegui alle BAT secondo quanto previsto 

dall’art 29 octies comma 4 e comma 6 del D.Lgs 152/2006 . Cioè l’adeguamento deve avvenire 

entro 4 anni e deve essere avviato procedimento di riesame. In considerazione che il riesame in 

corso non è stato attivato per queste motivazioni, espone alla conferenza la valutazione se 

riattivare successivamente alla conclusione del presente riesame una nuova procedura o se 

attivare l’adeguamento alle BAT già in questo procedimento. 

Dopo valutazione congiunta e sentita la società proponente in merito che si è espressa 

favorevolmente, viene stabilito di aggiornare la documentazione già presentata entro 90 giorni al 

fine di adeguare fin da subito l’impianto in questione alle BAT. 



Inoltre comunica che con DCR 18/2018 è stato aggiornato il PTAR e quindi chiede di aggiornare 

e verificare il progetto e le valutazioni già contenute nel progetto presentato al nuovo Piano di 

Tutela delle Acque Regionali anche questo nei 90 giorni già sopra indicati. 

[…] 

Il direttore da la parola alla Società ACEA spa che comunica che recentemente nell’impiantosono 

state effettuate molte modifiche finalizzate al miglioramento della situazione esterna. Ha anche 

chiesto separatamente rispetto al presente riesame, alla Regione di approvare l’installazione di 

nasi elettronici per il rilevamento delle emissioni odorigene e ne sollecita l’approvazione. 

Manifesta la volontà di implementare i presidi ed in particolare la possibilità di realizzare un 

camino in corrispondenza del biofiltro per un altezza di circa 20 metri per superare i problemi di 

inversione termica che determinano i disagi odorigeni nei dintorni.  

Comunica che tale installazione sarà prevista nell’aggiornamento richiesto.” 

 

Documenti allegati al verbale prima Conferenza dei servizi: 

- foglio firme 

- prot n 20203 del 11/11/2019 comitato NO Miasmi 

- prot n 21746 del 11/01/2019 comitato tutela dell’ambiente e salute pubblica 

- prot n 20202  del 11/01/2019 Comitato residenti via Monfalcone Borgo Bainsizza Latina 

- nota Comitato Orma  

- prot n 37108 del 17/1/2018 Comune di Aprilia 

 

A quest’ultimo sono a loro volta allegati: 

- Nota Arpa Lazio prot n 122863 del 14/12/2017 

- Nota ASL Roma 6 prot n 116518 del 03/12/2018 

- verbale 7 commissione Ambiente, Ecologia, verde Pubblico, Energia  

- Studio epidemiologico 

 

Sintesi nota Comune di Aprilia 

 

Viene allegata relazione tecnica dalle cui conclusioni si evince: 

“il procedimento di riesame viene svolto ai sensi dell’art 29-quater del D.Lgs 152/2006 comma 

6: nell’ambito della Conferenza dei servizi di cui al comma 5, vengono acquisite le prescrizioni 

del Sindaco di cui agli articoli 216 e 217 del regio decreto 27 Luglio 1934 n 1265 nonché la 

proposta dell’istituro superiore per la protezione e la ricerca ambientale , per le installazioni di 

competenza statale, o il parere delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione 

dell’ambiente, per le altre installazioni, per quanto riguarda le modalità di monitoraggio e 

controllo degli impianti e delle emissioni nell’ambiente 

 

Ne consegue che le valutazioni e prescrizioni contenute nel presente documento sono state 

individuate in mero interesse della salute ed igiene pubblica ai sensi degli articoli 216 e 217 del 

regio Decreto 27 Luglio 1394 n 1265 

 

È utile inoltre rammentare che la conferenza dei servizi deve esprimersi sulla base delle posizioni 

prevalenti, da intendersi come quelle che hanno un peso specifico superiore alle altre per 

l’importanza degli interessi tutelati in relazione al caso concreto e al risultato collegato. Nel caso 

in esame si evidenzia che la salute dei residenti rappresenti un interesse prevalente e quindi con 

un peso specifico superiore” 

 

 

 



B.2 Sintesi Verbale del 28/6/2019 

 

[…] i lavori del tavolo si aprono con la lettura da parte del Direttore della Direzione Regionale 

Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti dott ing Flaminia Tosini, della nota prot n 40930 del 

26/06/2019. Acquisita al prot n 492935 del 27/06/2019, emessa da Arpa Lazio. 

 

In particolare con la nota in questione Arpa Lazio annuncia la prossima emanazione del proprio 

parere, anticipando che ad ogni modo la documentazione prodotta dalla Società, e trasmessa 

dall’Autorità competente con la suddetta nota prot n 397973/2019 dovrà essere oggetto di 

ulteriori integrazioni. 

 

A tal proposito, la medesima Provincia di Latina al fine di uniformare il procedimento di rinnovo 

dell’autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs n 387/03, a quello in itinere per il riesame dell’AIA 

presso la Regione Lazio propone l’unificazione dei procedimenti 

Conseguentemente, nelle more della conclusione della conferenza dei servizi in essere, i termini 

di scadenza dell’autorizzazione unica, atto prot n 28930 del 28/03/2013, nonché i termini di fine 

lavori, sono prorogati e saranno nuovamente stabiliti dalla Regione Lazio, con il rinnovo 

dell’AIA, incontrando il favore da parte della Conferenza.  

A tal fine, la provincia di Latina provvederà a rilasciare apposito documento formale, che verrà 

trasmesso presso gli uffici dell’autorità competente, e costituirà allegato dell’atto di rinnovo 

dell’AIA. 

 

[…]Il Comune di Aprilia esprime parere contrario indicando, nel suddetto documento presentato, 

tutte le prescrizioni ritenute assolutamente imprescindibili ai fini del dissenso che dovranno essere 

recepite all’interno del provvedimento AIA. Inoltre, in merito alla realizzazione dei tre camini 

proposti, il Comune di Aprilia sottolinea come questa possa essere l’ultima possibile soluzione 

dopo una dettagliata valutazione delle ulteriori prescrizioni imponibili al gestore al fine di 

ottenere il medesimo livello di qualità sulle molestie olfattive. Dovrà inoltre essere verificata la 

compatibilità ambientale relativamente alla realizzazione dei suddetti camini, con particolare 

riferimento all’impatto visivo che avranno sul territorio comunale, anche mediante 

fotoinserimenti paesaggistici. 

 

Il comune di Aprilia si riserva infine di effettuare le dovute verifiche in merito alla legittimità delle 

opere realizzate a seguito dell’autorizzazione del 2013 rilasciata dalla provincia di Latina, con 

particolare riferimento al pagamento degli oneri concessori dovuti ai sensi del DPR 380/2001 

 

Viene data quindi la parola ad Acea Ambiente srl che si rende disponibile a rispondere ad ogni 

richiesta avanzata dalle amministrazioni interessate nell’ambito della Conferenza, nonché a 

riscontrare quanto richiederà Arpa Lazio nel proprio parere di prossima emanazione. 

 

Altresì la stessa Società si dichiara pronta ad attuare, previa acquisizione delle previste 

autorizzazioni, le misure aggiuntive rivolte a ridurre ulteriormente gli impatti odorigeno e 

acustico prodotti dalle normali attività dell’impianto” 

 

 

Documenti allegati al verbale seconda Conferenza dei servizi: 

 

- Foglio firme 

- Prot n 492935 del 27/06/2019 ARPA Lazio 

- Nota città di Aprilia  



 

 

Sintesi Nota tecnica ARPA LAZIO del 26/07/2019 

 

Con propria nota prot n 40930 del 26/06/2019 recepita al prot regionale n 492935 del 27/06/2019 

ARPA Lazio invia relazione tecnica nella quale si rinviene che: “ Alla luce di quanto sopra i 

comunica che allo stato attuale non è possibile comprendere in maniera univoca ed esaustiva né 

l’impianto attuale e le sue modalità di esercizio, di monitoraggio e di controllo, né la nuova 

proposta impiantistica, rispetto alle tempistiche per la realizzazione delle opere e alle modalità 

di esercizio, monitoraggio e controllo dell’impianto durante le fasi di realizzazione dei suddetti 

interventi. Al riguardo si ritiene necessario che la documentazione da valutare sia predisposta in 

ossequio alle indicazioni della DGR 288/06 che prevede specifiche schede e allegati utili a 

descrivere l’installazione nel suo assetto attuale e nella nuova configurazione da analizzare. In 

conclusione al fine di esprimere il parere di competenza relativo al procedimento di riesame in 

oggetto, risulta necessario siano forniti specifici riscontri volti a dirimere le questioni evidenziate, 

aventi valenza pregiudiziale” 

 

Sintesi nota città di Aprilia 

 

Con propria nota, consegnata agli atti della conferenza dei servizi la città di Aprilia esprime proprie 

considerazioni in merito al procedimento. In sintesi : “ […] nel caso specifico si richiede che per 

l’impianto in oggetto, sia per la configurazione attuale che per quella futura, venga prescritto alla 

Società ACEA Ambiente srl di procedere alla redazione della Valutazione di Impatto Sanitario 

così da evidenziare i potenziali effetti sulla salute umana nonché sullo stile di vita delle persone 

derivante dall’impianto. A tal proposito è utile segnalare che i residenti prossimi all’impianto 

lamentano continui disturbi e disagi derivanti dall’impianto.  

Quanto richiesto si ritiene legittimo anche in funzione della recente sentenza del Consiglio di 

Stato, Sez IV, 11 Febbraio 2019 n 983 […] 

Ne consegue che le valutazioni e prescrizioni contenute nel presente documento sono state 

individuate nel mero interesse della salute ed igiene pubblica ai sensi degli articoli 216 e 217 del 

regio Decreto 27 Luglio 1394 n 1265 alla luce delle numerose segnalazioni pervenute per 

l’impianto in oggetto da parte dei cittadini che hanno da sempre espresso evidenti disagi. 

Per quanto sopra la scrivente Amministrazione ritiene assolutamente imprescindibile le seguenti 

prescrizioni al provvedimento in questione in assenza delle quali si esprime parere contrario” 

 

 

 

B.3 Sintesi Verbale del 01/10/2019 

 

[…]la città di Aprilia presenta le prescrizioni definitive del sindaco emesse, ai sensi degli artt 216 

e 217. del Regio Decreto 27 Luglio 1934, n 1265, a seguito dell’esame dei chiarimenti e delle 

integrazioni fornite dalla Acea Ambiente srl con la documentazione trasmessa presso le 

amministrazioni interessate con la succitata medesima nota prot n 0696327/2019. 

[…] Acea Ambiente srl ribadisce che, necessariamente, i monitoraggi devono essere supportati e 

strutturati sulla base di protocolli di comprovata applicazione e comunque connessi e rispondenti 

alla normativa di settore e non su linee guida regionali. La stessa Società rileva anche, ad 

esempio, che le frequenze di monitoraggio prescritte con il predetto parere sono maggiori rispetto 

a quelle previste dalle BAT, come ad esempio quella prevista alla prescrizione II sul monitoraggio 



delle emissioni odorigene derivanti dalle attività di impianto, che prevede tre (3) monitoraggi 

contro i due (2) invece previsti dalla norma. 

Ancora, al medesima Acea Ambiente srl fa osservare che le prescrizioni in questionenon tengono 

conto della prevista realizzazione dei camini, che come dimostrato anche dagli studi diffusionali 

effettuati, minimizzeranno gli effetti delle emissioni odorigene prodotte dalle attività d’impianto, 

e che queste prescrizioni dovranno essere comunque riviste proprio a seguito della realizzazione 

dei camini.  

La città di Aprilia, sul punto, ribatte ad Acea Ambiente srl, affermando che, pur dichiarandosi 

favorevole alla realizzazione dei camini di che trattasi, non essendo ad oggi noti i tempi occorrenti 

alla loro realizzazione, si è ritenuto necessario individuare prescrizioni adeguate allo stato attuale 

dell’impianto, ovvero in considerazione dell’attuale assenza dei predetti camini 

 

[…] la città di Aprilia […] chiede […] tenuto conto che il maggior impatto è sul territorio sul 

quale insiste l’impianto e che presso la struttura in oggetto conferiscono anche altri Comuni, si 

ritiene legittimo richiedere che in casi di emergenza, come ad esempio l’imposizione temporanea 

per la riduzione dei quantitativi dei rifiuti ammessi, il Comune di Aprilia dovrà avere preferenza 

sul conferimento rispetto ad altri Comuni. 

 

[…]La medesima Regione Lazio dà conto quindi dell’acquisizione delle nota ARPA Lazio prot n 

59427 del 23/09/2019 acquisita al 07502239 del 24/09/2019 dandone sommaria lettura 

 

[…] la parola passa alla Provincia di Latina che dà lettura del proprio parere di competenza; lo 

stesso viene acquisito agli atti della conferenza 

 

[…] Per quanto concerne gli aspetti relativi all’autorizzazione unica rilasciata, ai sensi del D.Lgs 

387/2003, per il medesimo impianto in oggetto, la provincia di Latina ribadisce quanto già 

convenuto nella succitata seduta di conferenza di servizi del 28/06/2019, ovvero che, questa, sarà 

transitoriamente prorogata, in attesa della conclusione del presente procedimento di riesame 

dell’AIA, una volta rilasciata quest’ultima, la testè citata autorizzazione unica sarà richiamata al 

suo interno, con conseguente sincronizzazione delle relative scadenze 

 

In conclusione, la parola passa nuovamente alla Regione Lazio che, nell’ottica di consentire ad 

Acea Ambiente srl di dare avvio il prima possibile alle procedure rivolte alla realizzazione dei 

suddetti camini, propone ai presenti, che concordano, di anticipare il relativo provvedimento di 

adozione rispetto alla emanazione della prossima AIA. 

 

La regione Lazio, altresì, propone di inquadrare la fattispecie in questione quale modifica non 

sostanziale, ai sensi dell’art 5, comma 1, lettera 1-bis) del D .Lgs 152/06 e smi 

 

A tal fine la Regione Lazio richiede ad Acea Ambiente srl di trasmettere, entro una settimana dalla 

data odierna, apposita istanza ai fini dell’approvazione, da parte degli uffici regionali, della 

modifica non sostanziale in questione” 

 

 Documenti allegati al verbale terza Conferenza dei servizi: 

 

- Foglio firma 

- Nota Città di Nettuno (Delega) 

- Nota Città di Aprilia 

 

 



Sintesi Nota tecnica ARPA LAZIO del 24/09/2019 

 

Con proprio prot n 59427 del 23/09/2019 acquisita al prot regionale al n 07502239 del 24/09/2019 

ARPA Lazio invia nota della quale si riporta “Occorre precisare che il procedimento di riesame 

in oggetto veniva avviato dalla Regione Lazio a seguito delle criticità gestionali connesse 

all’esercizio dell’impianto della Acea Ambiente srl. criticità che hanno peraltro condotto 

l’Autorità giudiziaria a disporne il sequestro. Tenuto conto di ciò, la scrivente Agenzia, con 

propria nota prot n 40930 del 26/06/2019, evidenziava la necessità che la documentazione tecnica 

trasmessa dalla Acea Ambiente srl e sopra richiamata, venisse riformulata sulla base delle 

previsioni della DGR n 288/06, al fine dell’inquadramento corretto delle problematiche che 

avevano condotto al sequestro e al conseguente avvio del procedimento di riesame delle 

condizioni di esercizio attuali dell’installazione. A tal fine si richiedeva una descrizione puntuale 

ed esaustiva dell’installazione nel suo assetto attuale e nella configurazione da realizzare al fine 

di superare le criticità che avevano fatto scaturire il sequestro.  Con successiva nota prot n 696327 

la Regione Lazio ha trasmesso la documentazione predisposta dalla società in riscontro a quanto 

rilevato da Arpa Lazio. Al riguardo si osserva che nell’elaborato -Relazione integrazioni e 

chiarimenti CdS AIA 28/06/2019-, il gestore ha precisato che “…la cosiddetta configurazione 

impiantistica futura (STEP 2) non rappresenta la proposta del gestore per superare le criticità 

ambientali che hanno condotto al sequestro ed alla procedura di riesame, ma un nuovo assetto 

impiantistico (in ampliamento rispetto all’attuale…)” Per converso nella documentazione in atti 

non è stato rinvenuto alcuno specifico elemento in cui siano esplicitamente inquadrate da parte 

del gestore le problematiche che hanno condotto al sequestro e al conseguente avvio del 

procedimento di riesame, e in cui siano evidenziati con precisione quali siano gli interventi 

progettati, rispetto alla configurazione attuale dell’installazione da realizzarsi al fine del 

superamento delle criticità che hanno condotto al sequestro. Tuttavia, sul presupposto che la 

documentazione di cui allo STEP 2 , come dichiarati dal gestore, non rilevi ai fini del superamento 

delle criticità ambientali che hanno condotto al sequestro ed alla procedura di riesame, Arpa 

Lazio ritiene allora utile, in questa fase istruttoria, verificare tutti i contenuti della restante 

documentazione, ovvero quella relativa all’impianto nella sua configurazione attuale, ossia lo 

STEP 1, e alle modifiche proposte all’assetto, riportate nella scheda C, in quanto concettualmente 

coerenti con le finalità del procedimento in oggetto, salvo diversa disposizione da parte dell’AC. 

Al riguardo, visto che la documentazione tecnica risulta particolarmente corposa e complessa, 

Arpa Lazio comunica che la propria istruttoria tecnica richiede, per il proprio perfezionamento, 

ulteriori 30 giorni, successivi alla data del 24 settembre pv di convocazione della seduta di 

Conferenza dei Servizi. Infine, circa la configurazione futura dell’impianto, ossia lo STEP 2, si 

rimette a codesta Autorità competente, la definizione delle modalità istruttorie e delle relative 

tempistiche nell’ambito del procedimento in corso” 

Sintesi nota Città di Aprilia 

 

[…] si trasmettono le definitive prescrizioni del Sindaco di cui agli artt 216 e 217 del Regio 

decreto 27 Luglio 1934 n 1265, ai sensi dell’art 29-quater, comma 6, del D.Lgs n 152/2006 e smi 

 

Tali prescrizioni, da ritenersi imprescindibili ai fini dell’assenso, sono state individuate al fine di 

ottenere il giusto compromesso tra l’esigenza di contribuire allo sviluppo dei sistemi di 

trattamento dei rifiuti finalizzati al recupero e al riutilizzo delle risorse, nel caso specifico per la 

produzione di compost e biogas, e interesse della salute e del benessere della popolazione anche 



alla luce delle numerose segnalazioni pervenute da parte dei cittadini che hanno da sempre e 

costantemente espresso evidenti disagi. 

 

[Segue quadro sinottico prescrizioni] 

 

 

 

C. ALTRI PARERI 

 

 

PROVINCIA DI LATINA: non ha mai mandato pareri in tempi utili. Ai sensi del comma 7 

dell’art. 14 ter della legge 241/90 “…si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, ivi 

comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità, alla tutela 

paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS 

e AIA, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della Conferenza, non abbia espresso 

definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata” 

 

ASL ROMA 6: non ha mai mandato pareri in tempi utili. Ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter 

della legge 241/90 “…si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, ivi comprese quelle 

preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale 

e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui 

rappresentante, all'esito dei lavori della Conferenza, non abbia espresso definitivamente la 

volontà dell'amministrazione rappresentata” 

 

 

 

 

D. CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI 
 

In virtù di quanto espresso dagli enti, da codesta AC e dalla Società, al fine di poter consentire la 

corretta e armonizzata stesura della Determinazione definitiva della Autorizzazione Integrata 

Ambientale è necessario acquisire la seguente documentazione che diventerà parte integrante 

dell’atto futuro e che, oltre a collimare refusi e modifiche richieste che si sono succedute nei vari 

aggiornamenti documentali, dovrà risultare esplicativa sugli aspetti tecnici ancora ad oggi oggetto 

di ulteriore definizione: 

 

 

I. Aggiornamento e armonizzazione della documentazione prevista nella D.G.R. n. 

288 del 16/05/2006 collimando i mutamenti autorizzativi che si sono nel tempo 

succeduti e formulando una documentazione completa e attualizzata 

dell’installazione. 

 

II. Fornire evidenza delle ottemperanze prescrittive alla D. D. G15698 del 15/11/2019 

Determinazione dirigenziale n. G08408, del 07/07/2015, e ss.mm.ii. - AIA - 

Impianto di recupero mediante trattamento biologico (compostaggio e digestione 

anaerobica) di rifiuti non pericolosi, ubicato nel Comune di Aprilia, loc. 

Campoverde (LT). - art. 29-nonies, comma 1, del d.lgs. 152/2006, e ss.mm.ii. - 

Modifica non sostanziale . in particolare dovranno essere prodotte le 



documentazioni previste ai punti 4 e 7 riguardanti le emissioni in quota tramite 

camini dei biofiltri E1, E2, e E4. 

 

III. presentazione di un cronoprogramma dettagliato degli interventi da realizzarsi per 

portare l’impianto alla configurazione progettuale definitiva da autorizzare 

 

IV. presentare prioritariamente uno stralcio dal cronoprogramma complessivo 

riguardante le misure di contenimento delle emissioni sonore in funzione anche di 

quanto rilevato da Arpa Lazio Sezione Provinciale di Latina durante i sopralluoghi 

effettuati nei giorni 14/10/2020  20-21/10/2020 

 
 


